
 

Ministero dello pviluppo Economico 
afmAoTfMENTl mEo i’fMmoEpA E i’fNTEoNAwflNAifwwAwflNE 

airezione denerale per il MercatoI ConcorrenzaI ConsumatoriI 
sigilanza e Normativa Tecnica 

aiv fs promozione della concorrenza  

sia pallustianaI RP – MMN8T ooma 
tel. +PV MS 4TMR R4NS – fax +PV MS 4TMRR4VN 

e-mail daniela.paradisi@sviluppoeconomico.gov.it 
www.sviluppoeconomico.gov.it 

 
 
 
       

 

oisolìòione n. NS8ORQ del NR ottobre OMNP  
 
 
 

lggetto: a.igs. S agosto OMNO n.NQT – p`fA – Aéélicabilità al commercio sì aree 
éìbbliche. 
 
 

pi fa riferimento alla e-mail del N8LMVLOMNP nella èìale codesta cederaòione fa éresente di 
avere avìto notiòia tramite organi di staméa che la scriventeI in dìe éareri Eérot. n.MM8SVRNI del 
OQLMRLOMNP e érot. n.MMTQ8M8I del SLMRLOMNPF avrebbe sostenìto “la possibilità del superamento del 
regime autorizzatorio”. `hiedeI éertantoI érecisaòioni e l’invio delle risolìòioni citate. 
 

Al rigìardoI si fa éresente èìanto segìe. 
 
mreliminarmente si richiama il contenìto dell’art.O8I commi N e QI il èìale diséone che il 

commercio sìlle aree éìbblicheI svolto sia sì éosteggi dati in concessione éer dieci anni sia sì 
èìalsiasi area éìrché in forma itinerante “(…) è soggetto ad apposita autorizzazione rilasciata a 
persone fisiche, a società di persone, a società di capitali regolarmente costituite o cooperative” 
Ecomma NF e  che   “i’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche 
esclusivamente in forma itinerante è rilasciata, in base alla normativa emanata dalla regione, dal 
comune nel èuale il richiedente, persona fisica o giuridica, intende avviare l’attività” Ecomma QF. 

 
aa tali diséosiòioni si evinceI èìindiI che l’eserciòio dell’attività di vendita sì aree 

éìbbliche è éertanto soggetto ad aìtoriòòaòione ed è regolato sìlla base della normativa regionaleI 
rientrando nella éotestà dell’ente locale stabilire limiti e modalità di eserciòio. 

 
mremesso èìanto soéraI si richiamaI éoiI l’articolo NV della legge T agosto NVVMI n. OQNI 

nella formìlaòione vigenteI il èìale sancisce l’inammissibilità dell’istitìto della p`fA nei casi in 
cìiI ai fini dell’avvio di ìn’attivitàI la disciélina di settore diséonga la necessità di strìmenti di 
érogrammaòione.  

 
Nello séecificoI infattiI érevede eséressamente che la segnalaòione certificata di iniòio di 

attività sostitìisce “ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o 
nulla osta comunèue denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per 
l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda 



 
 

O 

esclusivamente dall’accertamento di reèuisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti 
amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o 
specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi (…)”. 

 
oigìardo all’attività commerciale sìlle aree éìbblicheI infineI si richiama il comma P 

dell’articolo TM del decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i.I il èìale ha modificato il 
comma NP dell’articolo O8 del decreto legislativo n. NNQ del NVV8 ed esélicitato gli strìmenti di 
érogrammaòione. qale articolo non ha sìbìto modifiche ad oéera del sìccessivo decreto legislativo 
S agosto OMNOI n. NQT. ia normativa naòionale di settoreI éertantoI ha sancito l’aéélicaòione 
dell’istitìto dell’aìtoriòòaòioneI nella formìlaòione del silenòio assenso entro i VM giorniI sia nel 
caso di attività esercitate tramite éosteggio che in forma itinerante Ecfr. circolare n. PSPTL` del NM-
8-OMNMF. 

 
Nonostante il contenìto del dettato normativo richiamatoI ossia le diséosiòioni concernenti 

l’istitìto aéélicabile all’avvio dell’attività in discorsoI la scriventeI nelle dìe risolìòioni citate in 
éremessaI non ha éotìto esimersi dal sostenere che l’attività in discorso éotrebbe essere oggetto di 
ìna revisione delle modalità di accessoI finaliòòataI sia alla semélificaòioneI sia ad ìna éiù efficace 
aòione di controllo da éarte della mìbblica Amministraòione.  

 
fn tal sensoI ha richiamato le nìmerose norme di semélificaòione e liberaliòòaòione emanate 

che evidenòianoI aééìntoI come le modalità di érogrammaòione e gli istitìti aéélicabili éer l’avvio 
dell’attività non éossano essere éiù fondati sì meccanismi restrittivi eI in éarticolareI l’art.N del 
a.i. OQ gennaio OMNOI n.NI convertitoI con modificaòioniI dalla legge OQ maròo OMNOI n.OT che 
érevedeI aééìntoI l’abrogaòione delle norme che éongono divieti e restriòioni alle attività 
economiche che non siano adegìati o non éroéoròionati alle finalità éìbbliche éersegìiteI nonché 
delle diséosiòioni di éianificaòione e érogrammaòione territoriale con érevalente finalità o 
contenìto economico che éongono limitiI érogrammi e controlli non ragionevoliI ovvero non 
adegìati o non éroéoròionati riséetto alle finalità éìbbliche dichiarate e che in éarticolare 
iméedisconoI condiòionano o ritardano l’avvio di nìove attività economiche o l’ingresso di nìovi 
oéeratori economiciI éonendo ìn trattamento differenòiato riséetto a èìelli già esistenti sìl mercatoI 
ovvero alterano le condiòioni di éiena concorrenòa fra gli oéeratori economici. 

 
fn consegìenòa di èìanto soéraI la scrivente ha ritenìto di evidenòiareI nelle citate noteI la 

éossibilità della sìindicata revisione anche tenìto conto della circostanòa che essendo venìti meno 
nel fratteméo i relativi meccanismi érogrammatori éer contingenti connessi alla domanda di 
mercatoI l’aìtoriòòaòione è solo ìn residìo della disciélina érevigente e costitìisce ìn inìtile 
inademéimento bìrocratico érivo di alcìna discreòionalità amministrativa. nìest’ìltima è infatti 
esercitata dagli enti locali in sede di érogrammaòioneI che éer èìanto rigìarda il commercio sìlle 
aree éìbbliche in sede fissaI significa individìare aree da destinare a tali attività in forma di mercato 
o fiere e nell’organiòòare le stesse in éosteggi da assegnare agli oéeratoriX éer èìanto rigìarda 
l’attività di commercio sì area éìbblica in forma itinerante significa individìare le aree del 
territorio comìnale che éossono essere esclìse éer l’intera giornata o éer determinati orari 
dall’ambito del libero svolgimento di tali attività.  
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fn tal sensoI éeraltroI  éìò sostenersi aéélicabileI ad avviso della scriventeI l’istitìto della 

p`fA anche ai sìbingressi nella titolarità e gestione delle attività di commercio sì aree éìbblicheI ai 
èìali la érecedente nota di codesta cederaòioneI del O febbraio c.a.I faceva riferimento.  

ael restoI già il a.lgs. PN maròo NVV8I n.NNQI aveva eliminato l’aìtoriòòaòione nel caso di 
sìbingresso nell’eserciòio dell’attività sìlle aree éìbbliche stante il diséosto di cìi all’art.PMI 
comma NI éer effetto del èìale si aéélicava anche alla fattiséecie in discorso l’art.OSI comma R. 
aetta ìltima diséosiòioneI infattiI non risìltava in contrasto con alcìna norma del titolo u del 
decreto n.NNQ. 

 
 pi conclìde érecisando che si trasmettono le citate note érot. n.MM8SVR e érot. n.MMTQ8M8I 

come richiesto da codesta cederaòione. 
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